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Gentili lettori di Bastia e dintorni, 
come vedete abbiamo un nuovo formato del 

nostro Giornale di Bastia. 
La Pro Loco ha fatto questa scelta editoriale, 
meditata e mirata, che rispecchia la volontà 
del nuovo consiglio direttivo in armonia con 
il direttore del giornale Roldano Boccali e con 
tutto lo staff della redazione; esso si propone al 
pubblico con una veste grafica più moderna e di 
formato tascabile, un po’ trendy, per così dire, al 
fine di essere in linea con le attuali pubblicazioni 
sul mercato. 
Una scelta voluta per rinnovare la nostra piccola 
testata di promozione socio-culturale che finora 
è stata apprezzata dai lettori del territorio, che 
valorizza le nostre iniziative e non solo e vive 
con il supporto di tanti sponsor che garantiscono 
la nostra presenza in “piazza” e che ringraziamo 
sentitamente per la loro attenzione verso 
l’associazione. 
La prima pubblicazione del nostro giornale 
risale al lontano 1995 (Bastia Viva) e non ha mai 
avuto interruzioni, abbiamo continuato con tanti 
sacrifici ad essere presenti e operativi sperando 
di farvi cosa gradita. Noi siamo un’associazione 
che in piena autonomia si propone alla 
cittadinanza e contribuisce alla divulgazione 
di notizie prettamente locali relative alla 
nostra programmazione annuale, alla cronaca e 
all’attualità. 
Continuate a leggerci e a sostenerci nel nostro 
impegno per Bastia. Abbiamo bisogno dei 
vostri consensi e della vostra approvazione per 
continuare un percorso che dura ormai da 18 
anni.   

Buona lettura dalla Pro Loco!
        Daniela Brunelli 
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Le novità del Premio
La serata finale si svolgerà il giorno 24 novembre

Il bando della Sezione Poesia Inedita Nazionale è dedicato quest’anno a 
Gabriele D’Annunzio, in occasione del 150° anniversario della nascita. Un verso 
del vate rappresenta il tema del concorso letterario. Quest’anno è stato istituito 
anche un Premio speciale della giuria tecnica al poeta ritenuto meritevole di 
menzione, oltre ai tre premi messi in palio dall’organizzazione. Il bando è 
stato stilato dalla giuria tecnica guidata dal prof Enrico Sciamanna, grande 
estimatore di letteratura e arte che da molti anni segue il Premio letterario come 
direttore insieme a Jacopo Manna, Valter Papa, Silvia Marini, Jane Rebecca 
Oliensis. Molte le opere che sono pervenute presso la sede della Pro Loco di 
Bastia Umbra. Una prima selezione sarà effettuata dalla suddetta giuria di esperti che sceglieranno 
i migliori elaborati da presentare alla giuria popolare composta da 100 membri di varie categorie 
sociali che nomineranno il vincitore nella serata programmata per il giorno 8 novembre 2013 
(ore 21 – Sala consiliare del Comune di Bastia Umbra). La cerimonia di premiazione avrà luogo 
domenica 24 novembre 2013 (ore 17 - Sala congressi del centro fieristico di Bastia).

Quest’anno si continuerà la collaborazione con la Scuola secondaria di primo 
grado “Colomba Antonietti” di Bastia Umbra. Gli studenti saranno coinvolti in 
un percorso di lettura di un testo molto stimolante per gli studenti di Loredana 
Frescura e Marco Tomatis dal titolo “Ho attraversato il mare a piedi”. Questo 
libro racconta dell’amore di Anita e Giuseppe Garibaldi e di una delle più forti 

passioni che li ha uniti: l’Italia. Questo libro è stato scelto per continuare un pregevole lavoro 
della Scuola in relazione alle donne del Risorgimento compresa la nostra eroina locale, Colomba 
Antonietti. I ragazzi nel corso dello scorso anno hanno elaborato uno studio approfondito su 
Colomba Antonietti e realizzato anche un fumetto, completamente realizzato da loro con disegni 
e vignette che descrivono la vita e le avventure di Colomba nella sua vita accanto al marito conte 
Luigi Porzi. All’iniziativa culturale è previsto un incontro con gli autori che dialogheranno con 
gli studenti che hanno avuto la possibilità di leggere criticamente il libro dedicato ad Anita ed ai 
suoi ideali. Nella serata finale prevista per il 24 novembre 2013 interverranno gli autori e studenti 
presso il centro fieristico di Bastia.

Il Premio Pascucci al Merito Scolastico anche quest’anno è 
supportato dagli eredi della famiglia Pascucci nelle persone di 
Marco e Giuseppe Giacchetti e vedrà premiati con un assegno e vari 
riconoscimenti, da parte delle autorità presenti, tutti i ragazzi che 

hanno frequentato le scuole superiori del territorio di Assisi e che si sono distinti con il massimo 
dei voti all’esame di maturità nell’anno scolastico 2012-2013. Il riconoscimento sarà consegnato 
agli studenti meritevoli nella serata conclusiva del Premio Insula Romana 2013.

POESIA INEDITA NAZIONALE - XXXVI EDIZIONE

Narrativa edita per ragazzi

PREMIO PASCUCCI AL MERITO SCOLASTICO
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Nella Sezione dedicata all’Arte Premio Roberto Quacquarini, coordinata da 
Marco Giacchetti con il gruppo Amici dell’Arte, verranno premiati gli artisti 
primi classificati alla mostra concorso di pittura svoltasi a Bastia Umbra nel 
dicembre 2012. Saranno esposte le opere vincitrici alla serata finale del Premio 
Insula e sarà presente la famiglia Quacquarini per la consegna dei premi.

Il libro di Gaetana Luchetti intitolato “Dal verde al giallo” sarà presentato il 29 
novembre alle ore 17 presso il tabacchificio Giontella di Bastia. Il volume narra 
la storia di donne lavoratrici dell’ex tabacchificio Pietromarchi di Marsciano 
e al suo interno contiene notizie inerenti il tabacchificio Giontella con foto e 
documenti. La presentazione sarà impreziosita con foto d’epoca relative ai due 
tabacchifici. Interverrà l’autrice Gaetana Luchetti e l’editore Gianni Bovini.

Il Premio Cultura andrà quest’anno al Coro Aurora, emanazione del 
Coro polifonico città di Bastia Umbra. Circa 50 adolescenti di varie 
età accompagnati dalla bravissima maestra Stefania Piccardi, dalla 
pianista, dal presidente Rino Casula, dal maestro Piero Caraba saranno 
ospiti al centro congressi Umbriafiere per ritirare il meritatissimo 

Premio Cultura. “Le motivazioni che ci hanno spinto a questa scelta - ha affermato la presidente 
della Pro Loco, Daniela Brunelli - sono da ricondurre alla grande professionalità del Coro Aurora. 
Chi non li ha mai sentiti avrà una ulteriore occasione per apprezzare questi giovani che con grande 
classe sanno emozionare un pubblico raffinato e attento. Tanti i concorsi che hanno vinto nel territorio 
nazionale, tante le partecipazioni a rassegne di livello, ottime le scelte del vasto programma musicale. 
Un laboratorio permanente di musica a Bastia Umbra che nobilita la nostra territorialità e offre 
opportunità formative aldilà del percorso scolastico canonico a tanti cantori e amanti della musica”. 
Bastia è una fucina di iniziative culturali ed il Coro Aurora rappresenta una espressione tangibile di 
impegno e di professionalità in campo musicale.interverranno gli autori e studenti presso il centro 
fieristico di Bastia.

PREMIO CULTURA

Premio Roberto Quacquarini di arte e pittura

ATTIVITA’ COLLATERALI

INSULA ROMANA 2013    
2013 presso la sala congressi Umbriafiere di Bastia 

L’organizzazione del prestigioso premio Insula Romana è curata come sempre dalla Pro Loco e dal 
Comune di Bastia Umbra (Assessorato Cultura). L’Insula Romana gode del patrocinio di: Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, Unione Europea, Regione Umbria, Provincia di Perugia, Comune 
di Bastia Umbra, Comune di Assisi, Fondazione Perugia-Assisi 2019, Camera di Commercio 
Industria e Artigianato, UNPLI Umbria, con il sostegno di Manini prefabbricati Assisi. 





La visita a Bergamo e al Sito Unesco di 
Crespi d’Adda sarà eff ettuata in compagnia 
di un bergamasco DOC; si tratta del nostro 
amico Marco Castelli, l’architetto che buona 
parte di noi cittadini di Bastia ha avuto modo 
di incontrare durante il percorso Urban Lab, 
attivato dall’Amministrazione comunale 
nell’ambito del progetto di revisione del piano 
regolatore. Da questa circostanza sono nati dei 
rapporti amichevoli che suggelleremo visitando 
Bergamo, notoriamente suddivisa in “alta” e 
“bassa”, ad hoc servita da funicolare. Non si potrà 
“sfuggire” alla degustazione di cibi bergamaschi 
in un locale tipico di Bergamo. Crespi d’Adda, 
Sito Unesco, sarà da noi visitata con l’ausilio 
di una guida. Si tratta di uno degli esempi più 
importanti di “Villaggio operaio”. La fi landa, 
ancora funzionante, rende unica questa realtà. Il 
villaggio in stile Liberty venne costruito durante 
l’ultimo quarto del XIX secolo dalla famiglia 
Crespi, che scelse quest’area, vicina al fi ume 
Adda, per costruire una tessitura. La fondazione 
si fa risalire al 1878, anno in cui il bustocco 

Nuova gita della Pro Loco di Bastia Umbra ai Mercatini 
di Natale a Bologna dal 7 all’8 dicembre 2013. “Si tratta - 
sottolinea la presidente Daniela Brunelli - di un itinerario 
inconsueto, ma molto interessante, dove potremmo visitare 
i mercatini di Santa Lucia con oggetti dell’artigianato di 
tutte le regioni d’Italia, angoli di degustazione, fi ni oggetti 
in vetro e porcellane, statuette del presepe realizzate a mano 
in legno e in ceramica e un carinissimo mercatino francese 
dove i profumi e i colori della Provenza e del nord della 

Francia come le stoff e, composizione fl oreali, strenne natalizie, collezioni di angeli e casette natalizie, 
accessori per la casa, spezie, oggetti in cuoio, novità, oggetti in lana ricamata, confezioni regalo con 
lavanda, quindi le decorazioni natalizie e invernali saranno i protagonisti indiscussi dei mercatini”. 
Situati al centro di Bologna, i mercatini off rono grandi opportunità di acquisti simpatici e creativi per 
la ricorrenza natalizia e oltre. Prevista una visita guidata della città con accompagnatore che illustrerà 
la storia della città attraverso i suoi più famosi monumenti e le sue antiche architetture. Per info e 
prenotazioni: 075.8011493 - 335.6789383 - 334.8490364. Prenotazioni entro metà novembre 2013.

La visita a Bergamo e al Sito Unesco di 

Bergamo: 12 - 13 ottobre 2013

Nuova gita della Pro Loco di Bastia Umbra ai Mercatini 

Bologna dal 7 all’8 dicembre 2013

Una città di rara bellezza nel cuore della Lombardia

Mercatini di Natale a Bologna

Le prossime gite Pro LocoPRO LOCO
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(nativo di Busto Arsizio, n.d.r.) Cristoforo 
Benigno Crespi acquistò 85 ettari di terra dai 
comuni di Capriate San Gervasio e Canonica 
d’Adda. I lavori di costruzione vennero affi  dati 
all’architetto Ernesto Pirovano e all’ingegnere 
Pietro Brunati. L’insediamento industriale fu 
dotato di tutti i servizi d’avanguardia, come 
l’ospedale, il centro sportivo e il teatro, meritando 
espressioni di compiacimento per il coerente 
programma di conservazione delle caratteristiche 
architettoniche e sociali del sito. Sono disponibili 
ancora alcuni posti. 
Info e prenotazioni: Monica 334.8490364 - 
Daniela 335.6789383.
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Mostra d’arte a S. Croce 
E’ in programma dal 19 
al 29 settembre 2013 
ed è organizzata dalla 
Pro Loco di Bastia in 
collaborazione con la 
Parrocchia di S. Miche-
le Arcangelo

Mostra d’arte a S. Croce 
organizzata dalla Pro Loco 

di Bastia dal 19 al 29 settembre 
2013. “In mostra - spiega la 
presidente Daniela Brunelli - i 
preziosi quadri della collezione 
Pro Loco acquisiti in più di 50 
anni di attività attraverso concorsi 

d’arte, estemporanee, che fanno parte del patrimonio artistico della Pro Loco e che  vorremmo 
mostrare alla cittadinanza al fine di divulgare e promuovere la nostra attenzione verso la cultura”. 
I quadri esposti, più di 50, raffigurano scorci di Bastia e dintorni e sono opere pregevoli con firme 
importanti nel panorama artistico contemporaneo. La mostra sarà aperta dal 19 al 29 settembre 
in orari pomeridiani e serali, in occasione delle iniziative del Palio. La mostra è organizzata 
in collaborazione con la Parrocchia di S. Michele Arcangelo che anch’essa metterà in mostra i 
quadri acquisiti dalla parrocchia. Inoltre, il 28 pomeriggio avrà luogo in S. Croce una importante 
conferenza sul Polittico dell’Alunno in occasione della consegna alla Parrocchia di Bastia del 
Premio MERAVIGLIA ITALIANA. Sono previste le relazioni del docente universitario prof. 
Corrado Fratini (che farà una dissertazione storico-artistica sulla tela dell’Alunno) e del Rettore 
emerito del Seminario regionale umbro di Assisi mons. Nazzareno Marconi (che darà una 
spiegazione prettamente teologica dell’opera ospitata in S. Croce). Interverrà il presidente del 
Premio MERAVIGLIA ITALIANA per la consegna del riconoscimento al Polittico dell’Alunno. 

Durante la mostra saranno in vendita i libri sul Palio de San Michele: 50 di passione Bastia Umbra

Il Polittico di Sant’Angelo (1499), eseguito per la 
chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo, 

è opera dell’artista Niccolò di Liberatore detto 
l’Alunno (Foligno, 1430 ca. - 1502). Si tratta di 
una tempera su tavola. L’Alunno è ritenuto uno dei 
protagonisti della pittura umbra del Quattrocento. 
Tuttavia, il pittore folignate resterà nell’ombra fino 
al primo Ottocento, quando poi verrà riscoperto e 
celebrato come uno dei maggiori esponenti della 
scuola umbra

POLITTICO DELL’ALUNNO 



Le attività estive della Pro Loco

Il 9 luglio 2013, nell’ambito della manifestazione “Le strade del 
cinema”, organizzata dal GAL Media Valle del Tevere, nel chiostro delle 
monache benedettine è avvenuta la proiezione del film “La città ideale” 
di Luigi Lo Cascio. La Pro Loco di Bastia, insieme all’Amministrazione 
comunale, ha collaborato alla realizzazione di questo evento, in particolare 
organizzando un aperitivo con degustazione di prodotti tipici, che ha preceduto la proiezione del film. 
La manifestazione ha avuto un notevole successo ed il pubblico, numeroso e attento, ha apprezzato 
anche la bellezza e la serenità del luogo in cui è avvenuta la proiezione.      

Nella magica atmosfera della notte di S. Lorenzo (10 agosto), notte di 
stelle, si è svolta a Torgiano la manifestazione ormai classica denominata 
“Calici di stelle”. Come sempre, sono state invitate numerose Pro Loco 
del territorio, con lo scopo di far conoscere e soprattutto far degustare 
al pubblico le nostre eccellenze eno-gastronomiche. La Pro Loco di 

Bastia, come avviene ormai da molti anni, è stata invitata a partecipare. I volontari dell’associazione 
hanno quindi allestito uno stand nel centro storico di Torgiano ed hanno distribuito ai numerosi 
visitatori gustosi panini con porchetta di Costano (offerta dalla ditta Mencarelli Candido) e sfiziosi 
spiedini a base di prosciutto e meloni (questi ultimi offerti da Conad Bastia). I prodotti hanno ottenuto 
il pieno gradimento dei visitatori. Anche quest’anno la nostra associazione ha fatto centro. Arrivederci 
al prossimo anno!                         

Un aperitivo prima del film “La città ideale”

Calici di stelle: una vetrina per le nostre 

eccellenze  eno-gastronomiche
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Il 31 luglio 2013 la Pro Loco di Bastia ha organizzato, nello spazio verde 
antistante il monastero delle benedettine, una manifestazione denominata 
“C’era una volta Bastia”, consistente nella proiezione di diapositive e 

filmati riguardanti il nostro paese. In una notte insolitamente fresca dopo la calura pomeridiana, davanti 
ad un pubblico numeroso ed interessato, si è iniziato proiettando diapositive della Bastia di qualche anno 
fa, facenti parte dell’archivio della Pro Loco. Tutti i presenti hanno riconosciuto con emozione, tra quelle 
foto ingiallite, qualche parente o amico che magari non c’è più. Il picco emozionale è stato raggiunto 
quando (sottolineato da uno spontaneo applauso) è apparso il viso di Fegaletti Bruno, per tutti i bastioli 
l’indimenticato e indimenticabile “Scanapino”. Si è proseguito con la proiezione di due filmati, uno del 
1963, girato dal sig. Bruno Franchi, che ha per soggetto le vie e le piazze della nostra Bastia, viste dall’auto. 
L’altro filmato, del 1977, realizzato dal sig. Roberto Bertini, ha per tema la festa patronale di quell’anno. 
In questo filmato, oltre le funzioni religiose, vengono mostrate tutte le manifestazioni collegate alla 
festa del patrono: vita dei rioni, giochi, lizza, sfilate e assegnazione del Palio. Tutto si è concluso con una 
degustazione di sangria offerta dalla Pro Loco, che ancora una volta ha dimostrato di essere custode della 
tradizione bastiola, funzione che tutti i concittadini le riconoscono.       

C’era una volta Bastia:

una proiezione tra ricordi ed emozioni

pagina a cura di Claudio Giorgetti
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ad un pubblico numeroso ed interessato, si è iniziato proiettando diapositive della Bastia di qualche anno 
fa, facenti parte dell’archivio della Pro Loco. Tutti i presenti hanno riconosciuto con emozione, tra quelle 
foto ingiallite, qualche parente o amico che magari non c’è più. Il picco emozionale è stato raggiunto 
quando (sottolineato da uno spontaneo applauso) è apparso il viso di Fegaletti Bruno, per tutti i bastioli 
l’indimenticato e indimenticabile “Scanapino”. Si è proseguito con la proiezione di due filmati, uno del 
1963, girato dal sig. Bruno Franchi, che ha per soggetto le vie e le piazze della nostra Bastia, viste dall’auto. 
L’altro filmato, del 1977, realizzato dal sig. Roberto Bertini, ha per tema la festa patronale di quell’anno. 
In questo filmato, oltre le funzioni religiose, vengono mostrate tutte le manifestazioni collegate alla 
festa del patrono: vita dei rioni, giochi, lizza, sfilate e assegnazione del Palio. Tutto si è concluso con una 
degustazione di sangria offerta dalla Pro Loco, che ancora una volta ha dimostrato di essere custode della 
tradizione bastiola, funzione che tutti i concittadini le riconoscono.       

C’era una volta Bastia:

una proiezione tra ricordi ed emozioni

pagina a cura di Claudio Giorgetti
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“Abbiamo degustato sapori intensi, veri, 
che rispecchiano le nostre tradizioni, con il 
giusto rapporto tra ingredienti, preparati a 
regola d’arte dai bravi cuochi”. Fu questo il 
giudizio dei giurati dello scorso anno che 
assegnarono a Moncioveta la vittoria della 
gara gastronomica del 50esimo nelle taverne 
rionali. 
Quest’anno la gara, a cura della Pro Loco, si 
terrà dal 21 al 24 settembre. Novità di questa 

edizione è la Giuria, composta dagli stessi 
membri della giuria delle Sfilate. Simpatici e 
ricchi menù degustazione avranno il compito 
di convincere l’attenta Giuria, impegnata a 
valutare le eccellenze enogastronomiche locali. 
La premiazione si terrà giovedì 26 settembre 
in piazza, alle ore 22. Il vincitore riceverà una 
targa ricordo e un premio offerto dalla Pro 
Loco di Bastia Umbra, consistente in prodotti 
tipici di pregio del territorio umbro.

La presentazione del libro “Palio de San 
Michele 50 anni di passione” ha fatto da 

anteprima alla 51esima edizione, segnando il collegamento fondamentale tra passato, presente e futuro.
Il Palio de San Michele 2013 si svolgerà dal 19 al 29 settembre, con il tradizionale susseguirsi delle 
tre sfi de, Sfi late, Giochi e Lizza, su cui i rionali si stanno preparando fervidamente da mesi. Alle gare 
da punteggio si aggiungono alcuni eventi collaterali: mercoledì 19 settembre i Bandi di Sfi da, venerdì 
20 lo spettacolo teatrale “Storie tra angeli e diavoli” a cura del Piccolo Nuovo Teatro, sabato 28 la 
conferenza sul Polittico dell’Alunno nella Chiesa di Santa Croce, con la consegna alla Parrocchia 
del Premio Meraviglia Italiana. La Chiesa Museo di Santa Croce, inoltre, accoglierà dal 19 al 29 
settembre la mostra d’arte a cura della Pro Loco di Bastia, in collaborazione con la Parrocchia San 
Michele Arcangelo.
La città di Bastia è pronta a trasmettere per un mese il suo desiderio di aff ermazione, la sua voglia 
di esistere, il bisogno di lasciare un segno nella memoria futura. E lo fa con il Palio de San Michele.

Nessuno impone nulla, chi partecipa, ciascuno a modo suo, è lì per passione. I rionali vanno avanti sulle 
ali della fantasia, donano con generosità energie e idee, pronte a rinascere a nuovo anno come una fenice 
a� amata di eternità […] Momenti di grande emozione collettiva, dove a vincere è lo spettacolo, il desiderio 
di comunicare qualcosa alla gente... spettatore prescelto di questo ‘teatro della vita’. 
(dal volume “Palio de San Michele 50 anni di passione”)

Sfi late, Giochi e Lizza 

chiamano a rapporto. 

Arte, teatro, sport e 

gastronomia sono pronte 

ad invadere Bastia Umbra 

con l’evento più atteso

“Magie del Gusto in Taverna”- Le taverne si sfi dano ai fornelli
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Il grande esercito degli “invisibili” del Palio de San Michele 
torna protagonista con il concorso fotografi co “Palio… il dietro 
le quinte”, promosso e organizzato dall’associazione fotografi ca 
Contrasti di Bastia Umbra in collaborazione con l’Ente Palio de 
San Michele. I partecipanti al concorso dovranno immortalare i 
momenti più signifi cativi durante l’allestimento delle Sfi late, come 
la nascita delle ingegnose costruzioni, le maschere e i costumi, 
rubare momenti delle prove di scena. Senza tralasciare scatti nelle cucine rionali. 
Le 80 foto fi naliste selezionate dalla giuria tecnica saranno protagoniste della mostra allestita 
nella sala delle Monache Benedettine dal 26 al 29 settembre. Saranno quattro i premi della 4° 
edizione: due assegnati dalla giuria tecnica (Vinicio Drappo, Graziano Panfi li e Piero Principi) 
e due da quella popolare (capitani dei rioni e componenti dell’Ente Palio). 

PREMI IN PALIO
1° classifi cato Giuria Tecnica 400,00 
1° classifi cato Giuria Popolare  400,00
2° classifi cato Giuria Tecnica 200,00 
2° classifi cato Giuria Popolare  200,00

Regolamento, informazioni e 
scheda d’iscrizione 

www.paliodesanmichele.it 
www.afcontrasti.it

PALIO DE SAN MICHELE 4° edizione concorso fotografi co
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1° CLASSIFICATO 2012: foto di Roberto Fausti
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L’energia pulita è anche un vantaggio economico
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Cresce l’attesa per l’arrivo di Papa Francesco ad 
Assisi il prossimo 4 ottobre, festa di San Francesco 
patrono d’Italia. Si preannuncia  una giornata molto 
intensa e dai risvolti particolarmente signifi cativi. 
“Nella città del Poverello - ha detto il Santo Padre 
- voglio spiegare come la Chiesa si deve spogliare, 
cioè di come deve ripetere in qualche modo il gesto 
di Francesco e i valori che questo gesto implica”. 
Avventurarsi tra i luoghi nei quali Papa Francesco 
sosterà nel corso della sua visita ad Assisi vuol dire 
ripercorrere le tappe fondamentali dell’esistenza 
del Santo: in Santa Maria Maggiore (la chiesa 
del vescovado) Francesco ricevette il battesimo, 
quando gli fu imposto, in un primo tempo, il nome 
di Giovanni. Nella chiesa di San Damiano visse 
una forte esperienza interiore nei primi tempi 
della sua conversione. Fermatosi a pregare davanti 
a un’immagine del Crocifi sso, ne udì la voce che 
gli parlava nell’intimo e gli chiedeva di ripararne 
la casa. Sulla piazza del vescovado, alla presenza 
del vescovo Guido I, rinunciò all’eredità paterna 
restituendo al padre terreno anche gli abiti che 
indossava. Visse allora in solitudine per due anni, 
raff orzandosi nella sequela di Cristo, fi no a quando 
si unirono a lui alcuni uomini di Assisi. Una loro 
prima dimora fu un “tugurio abbandonato”, detto 
Rivotorto, “dove a fatica potevano stare seduti o stesi 
per terra”; furono però scacciati da un campagnolo, 
giunto là con il suo asino, che reclamava il possesso 
di quel posto. La chiesetta di Santa Maria degli 
Angeli, dove avevano già dimorato periodicamente, 
divenne così loro residenza più stabile: Francesco 
amò quella piccola chiesa, preferendola “a tutte le 
altre”. Poi quella “gente poverella crebbe” (Dante), 
divenendo un Ordine numeroso, mentre Francesco 
continuava con costanza a dare l’esempio: nei 
primi mesi del 1221, vittima della febbre quartana, 
durante la Quaresima mangiò della carne. Non 
si era ancora del tutto ristabilito, quando si recò 
in Assisi e convocò la cittadinanza in piazza di 
San Rufi no, dove tenne una predica. Finita la 
predica, entrò nella chiesa, dove si tolse la tonaca, 
poi si fece trascinare nudo con una corda al collo 
davanti alla gente e confessò di aver mangiato 

carne durante la sua malattia. Tutti scoppiarono 
in pianto e compresero la lezione, avvertendo 
l’urgenza di una vera conversione. Pochi anni dopo 
quell’evento, Francesco tornò al Signore. Non 
appena intuì l’aggravarsi del male, si fece riportare 
alla Porziuncola, dove dal grembo “l’anima preclara 
/ mover si volle, tornando al suo regno, / e al suo 
corpo non volle altra bara” (Dante). E vennero 
le allodole, che aveva tanto amato, a far festa… 
Sepolto provvisoriamente nella chiesa di San 
Giorgio, nel 1230 le sue spoglie furono 
traslate nella nuova Basilica costruita in 
suo onore, che Gregorio IX volle “capo 
e madre” dell’Ordine dei Minori e che 
ha il suo cuore pulsante nella cripta 
dove è posta la Tomba di Francesco. 
Chiara, pianticella di lui, gli sopravvisse 
per 27 anni: per 42 anni dimorò 
a San Damiano, ma dopo la 
sua morte (1253) le spoglie 
furono traslate nella chiesa 
di San Giorgio, fi no a che 
fu edifi cata la basilica 
di Santa Chiara 
(canonizzata da 
Alessandro IV 
nel 1255). La 
vita di Francesco 
trascorse in 
un colloquio 
continuo con 
l ’ A l t i s s i m o 
Signore. Egli 
cercava luoghi isolati, anfratti, grotte, 
dove immergersi in preghiera e dove 
solo il Padre celeste poteva avere 
accesso. Fuori di Assisi, inerpicandosi 
sul monte Subasio, s’incontra l’Eremo 
delle Carceri, dove la tradizione vuole 
si conservi la grotta di Francesco, uno 
di quei recessi nei quali il Santo si 
recava per colloquiare con Dio. 
Un’esistenza davvero straordinaria, 
quella di Francesco.

4 ottobre 2013: una tappa storica per la Chiesa

Il Santo Padre: “Nella città del Poverello voglio 
spiegare come la Chiesa si deve spogliare”
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Papa Francesco “inco   Papa Francesco “incontra” San Francesco   
Ore 7.45 - Atterraggio dell’elicottero nel campo sportivo dell’Istituto Serafi co di Assisi. Il Santo Padre sarà accolto 
dalle autorità religiose e civili; ore 8 - Chiesa dell’Istituto Serafi co: incontro con bambini disabili e ammalati ospiti 
dell’Istituto; ore 9 - Santuario di San Damiano: visita privata e sosta in preghiera; ore 9.30 - Vescovado - Sala della 
Spogliazione di S. Francesco: incontro con i poveri; ore 10 - Chiesa di S. Maria Maggiore: visita privata; ore 10.15 
- Basilica di S. Francesco: visita privata, nella cripta, per la venerazione della tomba di S. Francesco; ore 11 - Piazza 
San Francesco: celebrazione della S. Messa e cerimonia dell’off erta dell’olio per la lampada votiva a San Francesco 

patrono d’Italia; ore 13 - Centro di prima accoglienza della Caritas (nei pressi della stazione ferroviaria di S. 
Maria degli Angeli): il Santo Padre - con il Vescovo mons. Domenico Sorrentino - pranza con i poveri 

assistiti nel Centro; ore 14.15 - Eremo delle Carceri: visita privata e preghiera nella cella di S. Francesco; 
ore 15.15 - Cattedrale di San Rufi no: incontro con il clero, persone di vita consacrata, membri dei 
consigli pastorali della Diocesi; ore 16.15 - Basilica di S. Chiara: venerazione del corpo della santa 
(nella cripta) e preghiera silenziosa davanti al Crocifi sso di S. Damiano (nella Cappella del Coro); 

ore 17.30 - Basilica di S. Maria degli Angeli: visita e preghiera silenziosa nella Porziuncola; ore 
17.45 - Piazzale della basilica di S. Maria degli Angeli: incontro con i giovani dell’Umbria; ore 
18.45 - Santuario di Rivotorto: visita privata al Tugurio di S. Francesco; ore 19.45 - Decollo in 
elicottero dal campo sportivo di Rivotorto.

Il Papa sarà a pranzo al Centro di prima accoglienza Caritas con sede a S. Maria degli 
Angeli nei pressi della stazione ferroviaria. Sarà una delle tappe più attese 

della visita di Papa Bergoglio. Al Centro Caritas il Pontefi ce giungerà 
alle ore 13 e si fermerà fi no alle 14.15 quando partirà per l’Eremo 

delle Carceri.  Il pranzo non prevede un particolare menù: 
di certo un primo, un secondo, frutta, forse un dolcetto. Il 

Pontefi ce vuole mangiare con i poveri e senza le autorità 
(sarà presente soltanto il vescovo mons. Domenico 

Sorrentino). Parteciperanno almeno una cinquantina 
di poveri, in parte ospiti del Centro Caritas e alcuni 

provenienti da analoghe strutture della regione. Il 
Centro di accoglienza, sorto nel 1992 in Assisi, a 

Santa Rosa, trasferito a S. Maria degli Angeli 
dopo il terremoto, dispone di 23 posti letto. 
Apre a chiunque, in diffi  coltà, bussi alla 
porta, a qualsiasi ora. Ogni anno sono un 

migliaio le persone ospitate per periodi più 
o meno lunghi. Ogni giorno vengono cucinati fra 

i 50 e i 60 pasti. A questa struttura si rivolgono persone 
(di passaggio o residenti) che si trovano in particolari 
diffi  coltà. Questo Centro Caritas è gestito dalla 
Fondazione diocesana di religione “Santi Rufi no e 
Rinaldo”. I responsabili sono Antonietta Vetturini e 
Daniele Fiorelli.   

Il programma della giornata del Pontefice  

La mensa della Caritas accoglierà Papa Francesco

Il Papa accoglie il 6 Novembre 2013 tutte le Pro Loco d’Italia. 
L’iniziativa è promossa da UNPLI nazionale e regionale. Info e 
prenotazioni: Tel. 075.8011493 - cell. 335.6789383 - 347.3907981

Udienza papale a Roma
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Il Consiglio comunale di Bastia 
ha approvato all’unanimità la 
variante al piano regolatore 
generale per la rotatoria in 
via Roma (intersezione tra 
via Gramsci, via Roma e 
via Irlanda). “Si è conclusa 
con piena soddisfazione – 
ha aff ermato l’assessore ai 
lavori pubblici Marcello 
Mantovani – una pratica su 
cui si sta lavorando da tempo. 
La rotatoria in sostituzione 
dei semafori in via Roma è 
un’opera attesa dai cittadini e 
agevolerà lo scorrimento del 
traffi  co di questa strada che 
collega Bastia a S. Maria degli 
Angeli”. Con tale approvazione 
la variante è immediatamente 
esecutiva. Presto, quindi, sarà 
dato il via ai lavori.

APPROVATA 
LA VARIANTE PER LA 
ROTATORIA IN VIA ROMA

LAUREA

CASTAGNATA

L’11 Luglio 2013 nella 
facoltà di Perugia si 
è laureato in scienze 
politiche, con votazione 
110 e lode Alessio 
Allegrucci. Ha discusso 
le tesi di sociologia 
sul progetto di una 

casa quartiere per anziani da realizzare nella zona sociale 3 
dell’Umbria.Auguri dai genitori, la sorella, Simone, il nipotino 
Alessandro , la fi danzata Giulia, i suoi amici e la redazione del 
Giornale di Bastia per un futuro pieno di soddisfazioni.

Sabato 9 e domenica 
10 novembre 2013 in 
piazza Mazzini a Bastia 
Umbra siete invitati alla 
tradizionale Castagnata 
dedicata a San Martino. La 
piazza centrale sarà animata 
dalla caratteristica festa 

delle castagne, frutto principe dell’autunno, con degustazioni 
di bruschette con olio nuovo, funghi e prodotti stagionali 
accompagnati da buon vino novello delle cantine locali. 
L’iniziativa è realizzata in collaborazione tra Pro Loco Bastia 
e il consorzio Bastia city Mall, si prevedono nei pomeriggi 
animazioni di piazza, mercatini con oggettistica e prodotti 
prettamente autunnali. Non mancate a questo appuntamento in 
piazza. Vi aspettiamo numerosi. Lo stand di degustazioni sarà 
aperto dalle ore 16 fi no alle ore 22 circa.

ALESSIO ALLEGRUCCI

LA TRADIZIONALE INIZIATIVA 
SI SVOLGERÀ NEI GIORNI 

9 - 10 NOVEMBRE 2013

PERCORSO VERDE

Dopo le polemiche estive a seguito dell’abbattimento della 
pioppeta nell’ansa del fi ume Chiascio (e di altri alberi in varie 
zone della città), il Movimento 5 Stelle ha formulato una 
proposta concreta (che dovrà essere ora discussa e valutata 

nelle sedi politiche e istituzionali), rilanciando la necessità di piantare un albero per ogni nuovo nato 
e ripristinare la festa degli alberi a novembre. Fatto è che a fronte dei tagli si pone la necessità dei 
reimpianti. Quanto al problema dei pioppi abbattuti, occorre sottolineare che l’intervento è stato 
eff ettuato nell’ansa del Chiascio, un’area che, nelle previsioni del Prg e soprattutto nel Piano urbanistico 
Franchi recentemente approvato, è destinata a diventare un ampio spazio di verde attrezzato.

DOPO IL TAGLIO DEGLI ALBERI, SERVONO REIMPIANTI 



Bastia si è accesa con 
la Mezza Notte Bianca

Sabato 7 settembre si è svolta la quinta edizione della Mezza 
Notte Bianca, che ha chiuso di fatto la rassegna “Bastia 
Estate” realizzata dall’Assessorato comunale alla Cultura. 
L’organizzazione della manifestazione è stata affidata al 
Consorzio Bastia City Mall, che ha preparato per l’occasione 
un programma denso di eventi inediti ed esclusivi. Le 
iniziative, tutte ad ingresso gratuito, sono state dislocate 
nell’intera area del centro urbano (da piazza Mazzini a via 
Garibaldi, da via della Rocca a via dell’Isola Romana, da 
piazza Togliatti a via Veneto, fino a piazzetta Franchi e via 

Roma). In piazza Mazzini si è tenuto il concerto degli Zero in Condotta, gruppo che si è esibito 
insieme alla cantante umbra Annalisa Baldi, già stella del talent show X Factor. La piazza si è quindi 
trasformata in discoteca sotto le stelle con il Celebrity Staff. Grande musica anche in via Roma e 
in via dell’Isola Romana, che hanno ospitato 
rispettivamente i concerti di Marilyn e del gruppo 
Cogli la Prima Mela. Al polo commerciale 
Giontella il divertimento è iniziato alle 21 con 
la live band 88 Folli 100% Folk Rock Italiano 
ed è proseguito con il travolgente dj set di Lucio 
Camacho. E poi spettacolo in piazza Franchi con 
l’eclettico artista Rubinho. Grande novità di questa 
edizione è stata la “Wargame Zone” (un vero e 
proprio poligono di tiro per il Softair e un campo 
da combattimento per il Lasertag) ai piedi della 
Rocca Baglionesca. I negozi del centro, come pure 
bar e ristoranti, sono rimasti aperti fino a tarda notte. Decine di venditori ambulanti hanno riempito le 

piazze e le vie del centro completando l’offerta commerciale 
con un’ampia varietà di articoli. Presenti in piazza Mazzini e 
nelle vie adiacenti gli stand di numerose associazioni locali di 
volontariato, tra cui la Pro Loco, l’Ente Palio de San Michele, 
la biblioteca comunale, la Protezione civile, la Croce Rossa 
Italiana. L’area del mercato (piazza Togliatti e via Veneto) 
si è trasformata invece in un palasport a cielo aperto con lo 
spazio dedicato alle associazioni sportive locali. I più piccoli 
si sono divertiti nell’area giochi in viale Umbria e presso i 
giardini di viale Marconi.  

Musica, spettacolo, divertimento e 
shopping fino a tarda notte per il più 

grande evento dell’estate bastiola
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Dal 1° settembre 
2013 il dirigente 
s c o l a s t i c o 
Lucio Raspa, 
con incarico di 
reggente nella 
scuola per tre 
anni consecutivi, 

ha lasciato il mandato a cui era stato preposto 
dalla Direzione scolastica regionale ed ha passato 
la mano alla dirigente scolastica Paola Lungarotti 
nel costituito nuovo istituto comprensivo Bastia 
1. Si conclude in tal modo la prima fase della 
necessaria rimodulazione dell’assetto delle scuole 
nel comune di Bastia, fortemente perseguita anche 
dall’ex assessore alla cultura Rosella Aristei, primo 

passo della ipotizzata seconda fase che dovrebbe 
concludere i nuovi assetti con un secondo istituto 
comprensivo (Bastia 2) con sede direzionale 
nell’area San Marco del quartiere di XXV Aprile. 
Con il nuovo istituto, che accorpa alla scuola media 
“C. Antonietti” le scuole dell’infanzia e primarie di 
Costano e “U. Fifi ” di via Trentino, ritorna eff ettiva 
anche la fi gura del direttore amministrativo 
(direttore dei servizi generali e amministrativi), 
anch’essa in situazione di reggenza nell’ultimo 
anno scolastico. Soddisfazione per l’ottimo lavoro 
svolto nei tre anni è stata espressa da tutte le 
componenti scolastiche. Gli auguri sono d’obbligo 
per la nuova dirigente, bastiola di origine e di 
residenza, proveniente dall’istituto d’istruzione 
professionale superiore “E. Orfi ni” di Foligno. 

Quali sono le emergenze educative odierne e quale è la funzione della 
scuola oggi?
“Stiamo vivendo un periodo storico-sociale contraddistinto dalle 
categorie dell’incertezza, dell’instabilità, della crisi. Nel “villaggio globale” 
(McLuhan) i “confi ni” sociali, culturali, psicologici, spazio-temporali si 
sono disgregati e il confronto con il nuovo non sempre è sinonimo di 
opportunità e incontro. Il disorientamento è lo stato d’animo dell’uomo 
contemporaneo; la  crisi è la cifra che riassume  la situazione odierna e 

l’incertezza e la contraddizione le sue categorie più imponenti. In defi nitiva, 
questo mondo, se da una parte è un’occasione fantastica, dall’altra, 
viceversa, è un mondo scatenato, sgangherato e, il bambino, padre 
dell’uomo, come amava chiamarlo Maria Montessori, subisce più 
degli altri la condizione di instabilità. Rispetto a questi scenari, 
l’emergenza educativa, nel suo signifi cato più profondo e positivo, 
rappresenta l’opportunità per ridefi nire le funzioni della scuola, 
che può diventare contesto di relazioni educative ed apprenditive 
fi nalizzate alla formazione integrale e integrata del soggetto, 
portatore di irrinunciabili diritti, primo fra tutti quello di essere 
riconosciuto come Persona, unica, irripetibile. Compito della scuola 
è quindi off rire un ambiente educativo di apprendimento, fucina 
di saperi e di conoscenze, vivaio di relazioni umane autentiche 

e valoriali. L’attività didattica deve creare un’atmosfera dialogica, autorevole, basata sulla stima e 
sull’operosità del soggetto. Deve collaborare con le altre agenzie educative, in primis la famiglia. Una 
comunità scolastica caratterizzata da un’ampia off erta formativa atta a maturare nello studente il senso 

SCUOLA MEDIA DI BASTIA

Cambio della guardia nella dirigenza 
scolastica della scuola media di Bastia 

Nostra intervista a Paola Lungarotti 
Intervista a cura di Elisa Baldelli
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di cittadinanza come “piena appartenenza 
ad una società” . Se è vero che il “sapere 
sarà il bene fondamentale per il futuro 
prossimo” e il Villaggio globale diventerà 
sempre più piccolo, è altrettanto vero 
che istruzione e convivenza democratica 
dovranno essere il tessuto connettivo 
e collettivo dove ritrovare orizzonti 
comuni, contrassegnati dall’autonomia 
personale, dalla  responsabilità e dal senso 
di appartenenza ad una cittadinanza 
attiva. E’ necessaria la costruzione di una 
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cui compete, ciascuno con il proprio 
ruolo, esplicitare e condividere i comuni intenti 
educativi. Ma non solo, c’è necessità da parte delle 
istituzioni e dell’opinione pubblica che si torni a 
credere nella scuola e in coloro che vi operano. 
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di integrare meglio realtà e tecnologie. Tutti, 
più o meno, viviamo nel  liquido amniotico 
delle TIC. I bambini però, a differenza degli 
immigrati digitali e dei predigitali, sono dotati 
di un cervello più duttile: contemporaneamente 
studiano, ascoltano la musica, rispondono agli 
sms e guardano Facebook sul pc e quindi, quando 
i nativi digitali varcano la soglia della scuola, sono 
già indigesti di informazioni. Grandi potenzialità 
hanno le TIC nella scuola, se ben usate: sono dei 
veri e propri rinforzatori apprenditivi molto più 
motivazionali dell’insegnamento che privilegia la 
parola o la lezione cattedratica: rendono la classe 
un ambiente d’apprendimento più “attraente”. 
Questo non significa abbandonare la penna 
e l’oralità, la scrittura e la lettura. Il compito 
educativo della scuola è quello di intrecciare 
e di portare a comparazione storico-critica 
i diversi strumenti della comunicazione, dal 
libro all’audiovisivo, dal teatro ai mondi e alle 
comunità virtuali. Occorre, innanzitutto, formare 
i docenti affinché ne sfruttino tutte le potenzialità 

affinché il loro ruolo sia ancora più importante 
perché deve essere filtro, mediazione, promozione 
di collettività”.
Scuola e genitori: c’è collaborazione tra le due 
sfere? Cosa i genitori si aspettano dalla scuola e 
dai docenti?
“La collaborazione Scuola-famiglia è oramai 
uno dei principi cardine su cui costruire il Piano 
dell’Offerta Formativa di ciascuna scuola: non 
vi può essere un reale processo di crescita del 
soggetto se queste due agenzie formative non 
sottoscrivono tra di loro un’“alleanza educativa”, 
che condivide i valori, le finalità, le azioni. Ma il 
rapporto è estremamente delicato, in certi casi 
difficile, specialmente quando si è instaurata quella 
sorta di diffidenza reciproca che attribuisce all’uno 
o all’altro le cause dell’eventuale disagio/insuccesso 
scolastico dei figli/alunni. Eppure, studi condotti 
in alcuni paesi del mondo occidentale individuano 
che tanto più insegnanti e genitori riescono a 
costruire una relazione di collaborazione, tanto 
più facilmente gli alunni riescono a superare 
positivamente i loro compiti evolutivi. L’alleanza 
educativa sopra richiamata e sancita dalle ultime 
normative – Statuto degli Studenti e delle 
Studentesse – è indispensabile: se l’azione della 
scuola è prevalentemente istruttiva (educa mentre 
istruisce), l’azione della famiglia è prevalentemente 
educativa (istruisce mentre educa). Ad ognuno è 
richiesto di sentirsi parte e non totalità, divenire 
interdipendenza, cogliere le parzialità e i limiti 
del proprio ruolo non come debolezza, ma come 
presupposto per esprimere al meglio la propria 
specificità: “io sono ciò che ricevo, io sono ciò che 
apprendo”, così Erikson segnava il passaggio da 
un ciclo all’altro lo sviluppo della personalità  del 
bambino”. 



Dopo tre anni di esperienza al Teatro Esperia, la 
Compagnia Piccolo Nuovo Teatro porta la sua scuola 
sotto al colorato tendone di un circo. La nuova struttura, 
presso la sede della Compagnia, permetterà migliori 
evoluzioni tecniche, grazie alle maggiori altezze, in 
particolare per la danza aerea. La scuola Rataplan. 
è rivolta ai bambini a partire dai 4 anni, compreso 
adolescenti e adulti. Le materie? Niente di noioso! I 
partecipanti verranno introdotti nel mondo delle arti 
sceniche, insegnando loro la recitazione, danza aerea 
su trapezio, tessuto e cerchio aereo, l’equilibrio su 
monociclo, fi lo teso, sfera, rola-bola e trampoli, esercizi 
di acrobatica a terra la giocoleria con fazzoletti, 
palline, cerchi, clave e diablo: tutto sempre attraverso 
il gioco, il divertimento e la teatralità del movimento. I 
partecipanti sperimenteranno storie e situazioni dove 
scoprire le proprie potenzialità espressive e creative. 
L’insegnamento delle discipline circensi svolge una 
funzione di prevenzione verso tutte le problematiche 
infantili e adolescenziali di aff ermazione dell’io. Con le 
arti circensi si lavora insieme, s’impara ad avere fi ducia 
e bisogno l’uno nell’altro e questo crea solidarietà. Le 
attività iniziano ad ottobre e terminano a fi ne maggio. 
Per i più piccoli, speciali domeniche mattine insieme 
ai loro genitori, in cui si privilegia la collaborazione e il linguaggio non verbale fra le due fi gure,  lo 
scambio di ruoli dove il genitore si trova a svolgere una lezione che solitamente fa il bambino.                
                         
Per approfondimenti www.teatrodistradapnt.it 
oppure la pagina facebook Scuola di Piccolo Circo Rataplan.  

Arriva Rataplan: la Scuola di Circo Teatro

FILO TESO, TRAPEZIO, CERCHIO, GIOCOLERIA, TRAMPOLI, RECITAZIONE E TANTO 
ALTRO. QUEST’ANNO LA SCUOLA DI CIRCO TEATRO, DEDICATA AI BAMBINI DA 4 
ANNI IN SU, PRESENTA UNA GRANDE NOVITÀ: UN COLORATO TENDONE DA CIRCO

COMPAGNIA PICCOLO NUOVO TEATRO

di Sara Stangoni

ATTUALITA’
SE

TT
E

M
B

R
E



Dopo tre anni di esperienza al Teatro Esperia, la 
Compagnia Piccolo Nuovo Teatro porta la sua scuola 
sotto al colorato tendone di un circo. La nuova struttura, 
presso la sede della Compagnia, permetterà migliori 
evoluzioni tecniche, grazie alle maggiori altezze, in 
particolare per la danza aerea. La scuola Rataplan. 
è rivolta ai bambini a partire dai 4 anni, compreso 
adolescenti e adulti. Le materie? Niente di noioso! I 
partecipanti verranno introdotti nel mondo delle arti 
sceniche, insegnando loro la recitazione, danza aerea 
su trapezio, tessuto e cerchio aereo, l’equilibrio su 
monociclo, fi lo teso, sfera, rola-bola e trampoli, esercizi 
di acrobatica a terra la giocoleria con fazzoletti, 
palline, cerchi, clave e diablo: tutto sempre attraverso 
il gioco, il divertimento e la teatralità del movimento. I 
partecipanti sperimenteranno storie e situazioni dove 
scoprire le proprie potenzialità espressive e creative. 
L’insegnamento delle discipline circensi svolge una 
funzione di prevenzione verso tutte le problematiche 
infantili e adolescenziali di aff ermazione dell’io. Con le 
arti circensi si lavora insieme, s’impara ad avere fi ducia 
e bisogno l’uno nell’altro e questo crea solidarietà. Le 
attività iniziano ad ottobre e terminano a fi ne maggio. 
Per i più piccoli, speciali domeniche mattine insieme 
ai loro genitori, in cui si privilegia la collaborazione e il linguaggio non verbale fra le due fi gure,  lo 
scambio di ruoli dove il genitore si trova a svolgere una lezione che solitamente fa il bambino.                
                         
Per approfondimenti www.teatrodistradapnt.it 
oppure la pagina facebook Scuola di Piccolo Circo Rataplan.  

Arriva Rataplan: la Scuola di Circo Teatro

FILO TESO, TRAPEZIO, CERCHIO, GIOCOLERIA, TRAMPOLI, RECITAZIONE E TANTO 
ALTRO. QUEST’ANNO LA SCUOLA DI CIRCO TEATRO, DEDICATA AI BAMBINI DA 4 
ANNI IN SU, PRESENTA UNA GRANDE NOVITÀ: UN COLORATO TENDONE DA CIRCO

COMPAGNIA PICCOLO NUOVO TEATRO

di Sara Stangoni

ATTUALITA’

SE
TT

E
M

B
R

E





Si è chiusa con un bilancio estremamente 
positivo la 40^ edizione della tradizionale sagra 

della porchetta di Costano (21 agosto - 1° settembre 2013), organizzata dal locale gruppo giovanile 
guidato dalla presidente Antonietta Meschini. Nell’accogliente spazio 
alle porte del paese migliaia di golosi hanno degustato in particolare la 
prelibata porchetta, ma anche altre squisite specialità  gastronomiche. Ad 
allietare piacevolmente le serate ci hanno pensato le migliori orchestre 
italiane che si sono esibite  riscuotendo sempre unanimi consensi. “Ancora 
una volta si è puntato tutto sulla qualità e del resto - ha sottolineato 
la stessa presidente - la qualità è il fattore che caratterizza la nostra 
porchetta apprezzata un po’ ovunque e confezionata secondo modalità 
storiche”. Questa edizione del quarantennio si era aperta il 21 agosto con 
una vera e propria serata evento svoltasi nella piazza del paese: una tavola 
rotonda con una rievocazione storica raccontata da alcuni protagonisti: 
Lucio Raspa (animatore), Antonio Mencarelli (storico), Antonietta Meschini (presidente del gruppo 
giovanile) e p. Gualtiero Bellucci (frate francescano dei Minori e parroco di Costano negli anni 
Ottanta). Per tutta la durata della sagra la piazza del paese ha ospitato altre interessanti iniziative: 
il museo del porchettaio allestito per la prima volta all’interno del castello trecentesco, la mostra 
fotografica documentaria, la mostra del ricamo antico e le opere prodotte nello specifico concorso 

pittorico. Molte le novità che hanno caratterizzato la festa. Per 
quanto riguarda la gastronomia, è stato proposto il “tortello 40” 
ideato appositamente per questo quarantennale, confezionato a 
base di porchetta e lardo di Colonnata. E’ stata realizzata anche 
una speciale produzione di 500 bottiglie del prestigioso Rubesco, 
rinnovando così un accordo che segnò le prime sagre anni Sessanta 
con le Cantine Lungarotti.

Diversi pittori hanno partecipato alla 2^ edizione della mostra concorso artistica Sagra della porchetta, 
allestita all’interno del castello trecentesco del borgo. L’iniziativa - che ha riscosso grande successo di 
critica e di pubblico - è stata organizzata dal gruppo giovanile di Costano e dall’associazione culturale 
Gruppo Amici Arte e Ciao Umbria. Ecco i nomi dei premiati: Francesco Carretta  (vincitore), Mauro 
Del Vescovo, Simona Costa, Negozio Lello, Donatella Masciarri, Saimon Mgogo, Elisa Sulicari, 
Maria Stoian, Nada Salari, Sisani Giò, Matteo Tulli, Alessandra Mapelli, Silvana Iafolla, Sara Daiani, 
Daniela Casula, Claudia Corvo, Romina Bracchi. Fuori concorso le partecipazioni straordinarie di 
Carlo Fabio Petrignani, Giovanni Mapelli e Marco Giacchetti.

La qualità del prodotto, 
l’impegno di un intero paese 
e la funzionalità dell’area 
attrezzata hanno garantito il 
successo della manifestazione

2° Trofeo artistico Sagra della porchetta: i premiati
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E’ sempre più impellente ed importante per la nostra salute e per la 
salute del nostro pianeta cercare di inquinare sempre meno, per tale 
motivo dobbiamo usare sempre più spesso prodotti che abbiano nei 
loro componenti prodotti biodegradabili. Ciò vale sia per la pulizia 
personale, che per l’igiene  della casa. La strada è ardua: gli ostacoli 

maggiori sono il prezzo più elevato di tali prodotti rispetto a “quelli inquinanti” e la cattiva informazione. 
I prodotti biologici o biodegradabili sono più cari di quelli “normali”, ma non solo inquinano meno, 
ma contenendo sostanze non aggressive, il loro uso potrebbe nel tempo far diminuire tante forme di 
irritazioni cutanee, con grande risparmio di medicine e visite specialistiche, per non parlare della pulizia 
dei nostri mari. Inoltre, la conoscenza delle materie sicure ci evita di essere raggirati: sotto il nome di 
“naturale” ci vengono presentati prodotti a cui è stata aggiunta una pianta, ma a cui non sono stati tolti 
i prodotti inquinanti. Così noi ci facciamo aff ascinare dall’aggettivo naturale e non andiamo oltre nella 
nostra “ispezione”. In farmacia già da tempo siamo attenti a questa tematica: sono presenti prodotti 
di elevata qualità perfettamente biodegradabili e con splendidi principi attivi presi dalle piante. Inoltre 
potrete avere tutte le informazioni circa le sostanze inquinanti e i siti internet dove trovare l’elenco con il 
nome scientifi co delle sostanze in questione. Come ho sempre sottolineato la conoscenza è una grande 
ricchezza e fonte di aff rancamento culturale.                 Dott.ssa Maria Luisa Capozzi

La bacheca della Farmacia Angelini
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Consigli per il vostro benessere



Il giorno 24 giugno alla gradita presenza del sindaco 
Stefano Ansideri e dell’assessore Marcello Mantovani, 
parenti ed amici hanno festeggiato con grande gioia ed 
aff etto i 100 anni dell’amata maestra Giovanna Catanese 
Biagini, nata a Novara e residente da circa quarant’anni a 

Bastia Umbra. Queste le commoventi parole dedicatele dalle sue ex alunne Tiziana Aisa e Maria 
Rita Buzzao: “ Se ogni classe in cui insegni è un’opera nuova… Se al posto di sempre insegnare 
tu sai ascoltare… e se i tuoi allievi vogliono somigliarti, allora tu sei Maestro! Non ci sono parole 
migliori per esprimere lo spirito che ha caratterizzato la sua vita esemplare di Maestro di Vita”.
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Giovanna Catanese Biagini

Grande successo per la prima edizione dell’estemporanea di pittura “Pittori alla 
Rocca Longobarda: Pietralunga e i suoi colori” che si è svolta domenica 4 agosto, 
organizzata e voluta fortemente dal Comune per arricchire la festa del Palio della mannaia. Marco Giacchetti 
si è imposto su un lotto di 60 artisti anche molto aff ermati e provenienti da diverse regioni italiane. Di 
rilievo anche il quarto premio di Franco Susta e la segnalazione a Carlo Fabio Petrignani, anch’essi bastioli. 
L’artista Marco Giacchetti ha dedicato questa sua vittoria al gruppo che presiede - “Associazione Culturale 
Amici dell’Arte e Ciao Umbria” - gruppo molto coeso e vincente ormai da oltre 10 anni.

L’estemporanea di Pietralunga 
vinta da Marco Giacchetti
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PANORAMA SPORTIVO

E’ stata una serata, quella trascorsa dai numerosi partecipanti venerdì 30 agosto presso la 
colonia S. Lucia, all’insegna dell’amicizia e della condivisione, secondo i valori più autentici 
dello sport. L’iniziativa è stata promossa dall’Asalb Bastia, società che ha come obiettivo 
quello di coltivare giovani atleti e, ancor prima, insegnare lo sport e far crescere al suo 
interno veri giovani sportivi. Sarà una stagione agonistica 2013-2014 particolarmente 

impegnativa. Diverse sono infatti le compagini che la società iscriverà ai 
diversi campionati: serie B maschile, interregionale; Under 18/20 maschile, 
interregionale; Avviamento allo sport / Trofeo Topolino (dedicato ai ragazzi 
sino ai 12 anni). A queste si aggiungerà un nutrito gruppo femminile che 
svolgerà un’attività pallamanistica e di rieducazione fisica. L’Asd Asalb 
Bastia è nata nella stagione 1968/69 grazie ad un’idea e al costante impegno 
ed entusiasmo del fondatore prof. Giovanni Bratti.  

Le atlete della Edil Rossi Bastia stanno attualmente svolgendo la 
preparazione. La squadra, al secondo campionato consecutivo della sua 
storia in serie B1 (girone C) di pallavolo femminile, è sicuramente di buon 
livello e perseguirà i suoi obiettivi con grande determinazione. Nella prima 
giornata di campionato la Edil Rossi Bastia affronterà la Lmd Group 
Pagliare (AP); si giocherà sabato 19 ottobre 2013 alle ore 18 al Palazzetto 

dello Sport di Bastia. Ecco lo  staff della squadra bastiola: presidente - Fabio Rossi; vice presidente 
- Giuliano Rossi; tecnico - Gianluca Ricci; secondo - Alessandro Papini; preparatore atletico - 
Gianluca Carboni; fisioterapista - Federico Urbanella; scout man - Riccardo Terenzi; direttore 
sportivo - Luca Conti; team manager - Antonello Polticchia. 

E’ iniziato il massimo campionato dilettantistico di calcio. 
Domenica 1° settembre si è giocata infatti la prima giornata del 
girone E della serie D, con il Bastia che ha fatto visita alla Pistoiese. 
Il club bastiolo del presidente Paolo Bartolucci - lo ricordiamo 
- milita in serie D dopo la promozione avvenuta nel 2012. 

Quest’anno la squadra, profondamente rinnovata, è decisa ad ottenere importanti soddisfazioni.

ASALB BASTIA: QUANDO LO SPORT È VITA!

AL VIA LA EDIL ROSSI BASTIA

UN BASTIA DECISO A FAR BENE
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Primi impegni per la Sir Safety Banca di Mantignana Perugia in vista 
del campionato di A1 di pallavolo maschile. Nei mesi di settembre 
e ottobre i Block Devils sosterranno diversi test amichevoli. In 
programma per la Sir un doppio confronto con la Cucine Lube Banca 
Marche Macerata (le due amichevoli si svolgeranno sabato 21 e 
venerdì 27 settembre). Dal 4 al 10 ottobre gli atleti della Sir saranno in 
Polonia per una serie di gare e per ultimare così la preparazione. Il 20 
ottobre inizierà il campionato con i Block Devils impegnati a Cuneo.  

Block Devils: prosegue la preparazione
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